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1 889 ina "bella. sp ‘potendo te ‘teri CET non f rio 4A le 
i { auiqueste gi ne Repubblico. €48 dti seta te 
spet 3 ; ciò ch dl ftaliana ato Di i to 
‘nigni' giorno, © {ir ciò cho appiona 
a giungono fté, quatirb ‘mila lavdratbri, A tutto ottobre, Giubiiat' diedi 
; “positi; gi varrà” Del 1889 9° g ‘fire giorni dopo sono: sul: campo di hi ‘megi di nést'inito. etivarono 1 
.| Sistema di economie, cento hA . È proprio l'apogeo | dell'attività f‘ettfaranti i fi 
TW cate, i n Go questo, a; ‘ccntibuando di simil passo, 
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, di ge molta dello vi ie TE vÀr. ‘og ruzi Ort 
de' «pesi, chexper loro' griivozza! più, de- nazioni d'Entops; che te tasse gravosa, | pubblici, punti ! pride, moli; £ é 











E aperta ‘l'associazione ali pres «indicati in, testa del. Giornale. 1 
Pei.Soci di Udine ammettesi, per eccezione, anche il pagamento in rate men 
Sil uttisposigli: altri nuovi Séct 1accomandasi. il: ‘pagamento anlecipato; almeno 
per trimestre: Coi» vecchi Soci; eni’ consideriamo come amici e pr otettori del Gior- | stavano il malcontelito. ‘ba ital governa, che: gli essrciti per- f'ballimenti. 
nale, seguitemo la consuetudine di tenti anni. . : TI che, ss non sarà lysinga vana, ve- | manenti ridurrànno all'estrema miseria, È‘ 

Auasisogni numero della. PATRIA :DEL: FRIULI conterrà. un articolo. «sullo drassi' assai piesto'; ‘ed esserlo. pon po- | obbligando forsa il quarto Stetò silla gua f inn si cmandipi” da qu 
volgere della DE italiana, Spero r doncernonio Lamimimiatrazione dello ‘grmai, decchè anche i: Popoli i ‘rivoluzione cho &fissata nella storis, : f pogo tempo ch 

0: e.de:ntove: Le ! ; 3 n ; i'aAncho fici abbiamo avato lò fariné dal 'Chifi 
7 si più. pazienti finisconoscon. lo stancarsi . ; " I 

x Lago Sei Corrialond a: den pd Latte inctratto Cor: | di promesso ibfedttuose: SITE fn IO ALe da * Prima po dettero tih 
rispondenze da NoWid; Fiterite! Tori Bologna, Verona, Padova, evc. i «Danque; ‘ hel “entnplesi guardandò al | strazione ‘dalle sue ‘diagraziate: coi ae nto bisognava palo al 
LA rendersi interessante’ la' Cronada: ‘provinciale, concorreranno! scritti ' alia, tra ti | ‘gnonze, è “veratinsto moravigliosa. ngbilterra, oggi ha'' srgéi 
.odi Corrispondenti dai: principali ‘Comuhi' del Friuli. * If mostruoso fiume Uraguiy!è usci al o‘tatto quello che abbis 
"n aBenl'iappendice sonb iin pronto “Rabeonti ‘Romanzi originali ‘0 tradotti da ‘len del suo ‘letta, ba inondatp E podo tempo the le pecore 
autori stranieti, Sino dal‘“primo: trimdstre nonito ru a’ 3 Stemi il Tavoro pia qiralehe' continaio di | toni erarto! futora. ‘di razza’ 
storicò letterario: Mondo vecchi e mo sui riuovo; lemorie : di‘mezzo miglia, e seguita sempra a crescere i 
+ senno: deli dott. i: nin af di con tutta la. calma afnventosa. della sua 

Ognor. più accurato e@ utile pei pdobidont e commercìanti, risi il Gazzet igfadidezza; i) 
ine «oommeroiale, per icurà! di kpeciale' collaboratore. L Ureguey. è uno dei più grandi fi fiumi 


La Direzione. della PATRIA DEL, (RI ringrazia tuttii Minicini cd i del’niondo, 'è bavigabile sempre per le 
, ; | più grosse ‘navi; ‘la su&' correnté ‘per 


fortuna: non è "rapida, ma maestosa. 
niente'ienta, facendo cinque miglia al- 
lora HI fiame si ‘è: elevato, 6 si' va 
elevando, sommergendo isole, case,icittà, 
pianura 6 foreste. Uno idegli spettacoli 
più strani è la quantità enorzne di he- 
stie alfogato i finma trasporta; tigri, 
d sciacali:, va ,-uavalli, mulitas (Specie 
di:tartaruge) ed ua numero. straordi- 
 nario disserpauti, ‘Questi. sono . più -re- 
sistentire si attuccano tgli «albari, "ma 
come vedono uné” barca od uo vapore, 






































































‘mofi'a le speranze, 
| attaccarci a questo; ultime col presen. 
timento ‘che non saranno per isvagiré. 
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‘esso è acceduto ta 1 
e i buoi, & lo stesso va” ficondosi 














i influssi di fataliatica stella, . 
he Je:jesperienza imprese o 
subito phtranno giovarb”a quel meglio, 
pur” ‘idealmente è, ‘toncepibile ri- 
rdo Pa armor ia digli ordini sociali e 
lo assetto defipitivo del Govarno :e del 
Paese, |, die G. 
i n 
“DALLE RIVE DEL PLATA: 
| Buenos.Ayres, dicembre 1888. 


giù interessanti ora sono il 
ao, ribasso : clie ‘ba: fatto 
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RR =; = PE tootazo di arrampicazvisi e per salvarsi f pareti” di etto di aglia) ha 
trà: etto ; 89 coryle., norme 4 Gela piccole vittime, ma.è stato veduto ni 3g 
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"3| urmohia necessità che ai Veggitori sia | passo, ci avviorem >, pers un tempo: den considerevoli: si: sono organizzati €d- | pxesì, I ‘centri agricoli vi sono fi 





mitati di soccorso, ed il: Governo ba gliaia, ed a migliaia sommano 1604 
jbrizo misure coergiche; digit ande per impiantarne dei n 
anno a lamanterò ‘vari ‘digasi ri. d 

su esempio 4l magnifico Moto io ferro i $, Lo cole 008 o grin i 
lella. Concezione: dell’ Uraguaz, che fu presentata, Questo nostre colonie por- " 
rovinato e-travelto. Fino ad ora non si i t,no nomi che;ricordana, nostri uom io i 
lamenteno vittime umane, ma si temò È ;ilugiri, di sovrani e di città, Così 
che, crescendo sempre il fiume, RCD | bio Villa Margherite, Mazzini, Vittorio — 
abbia a puetiere in serio pericolo. le po» Emanuele, Garibaldi, ecc. ; e di 
polazioni delle coste, : È 0 

La città di Paysandi. dello Stato 0: ate piondggiono le bpigho, a 6 
rientale è tutta sott'acqua, e si. va id di granturco, edi tutti i 


piazza in. .vaporino. 0IH altri. «paesi commercio, Le proviucié al Nor 
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iti, « ta, il giorno osissorsto. allo fu-; 


; i lasciata libera la  scalta do’ invi Per | lonfeno, ad avere i’oro alla pari ;:questo 
‘ligitpzioni: rbdi‘agli rengurit; “quitidi na 


ìnavtenego, incolutae e rispettata Ja di Apagialmente di sogno; di molti salari 
; t i che hanuo accumulato in vari arni 
predominava, fa nota dell'ottimismio * oe di Tinti to | I8soro dei pircoli capitali ‘e. non aspet- 
Oggi; nella Stadlipa' troVibfio j'del dif hacia pet Hmort di: vIntte con fano:cbè questo cambiamento per rie- 
questo séntimepio predominante ; mal armi non verranno fe plebi aizzato cou- | gero ‘in spatria, chè ora non lo possono 
non, all’ unissono, decchè. nagli animi; tro i Governanti, bensi unicamente in- | giacchè cambiando la .carta -perdereb- 
‘8dhipjti, nelle sereno .ivitelligenzo si st-i| dotte. ‘ad ‘esprimere ua ‘voto’ che ci 


bero.molto. 
ternano in iffannosa: ‘tidda aperanze vi |..Sieno risparmiati duri cimeati, qualora -Confessiamo che questo, oscillamento 
fimo. gi’ intoressi ‘cd il decoro della. Patria 


è dovuto in parte al Governo ghe ha 
"Beho: suprema sper ì Bepi" 1 ‘per al e la fade nella alleauze non esigawo al- 


ballato col. numeroso metallo che tiene 
% di 5 “a018 d nelle sue cassa, In ogoi modo è già un 
tati serehbo, da pace; però piena ssicu-j| tri'tanti, questa <pacilica propaganda gran 6880 ; speriamo che non, si arre- 
Pédma site n blame; pochblo po ||/000 darà ‘dirsi. pericolosa, speci sa | Slo È Do Mc O, n | Pe ngi lo maia pt 
ani È = hi , di È 
ratori è Ra primi: ‘Mivistri, nébe daj non ‘impedirà. él Governo” di compiere Una festa bellissima.in questi, giorni «qualche sciagura... > quao ano milioni . spiltoni ima 
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ultimo; x I di d998; ‘so. per il proprio dovere. , Matte va a Langa deli Fercnzione :— Si. sono. verificati nella scorsa che non aspettano altrò che. { 

w Mgque gi unirono :| + : Nalla nota ottimisticadi. ieri tro- geo ina ba dimnogtrato,come non sia ti- Se in vari scioperi ib quosta CA} {xper .ricompen 
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altra. parte..ò..riconosciuta-in ogni Stato il cdini' ‘digrovati el Giiveruo; @ pal Par buon volera e come sia stata dietro al paalo ico LATO AIEORE. riusceni one L'allevamento «del bestiame «rimane 

imperiosa-dan neccasità di teneggi-phonti, | lamento Îtaliaud. i intatti Îl'lavoro le. | progresso, ;porfesionandosi, Jin ogni arte: io ana dell febbre dî ‘lincora tha delle industrie : principalis» 

con sscrifigi, ingaoti finepziarii, alla di- {| gislativa fu, focondo di. risultati, ej pet | - Sì è avita moltissima affluenza. di |... Nolte isole Canario' è Stati glie, per:la-quantità voraniente ‘atrabr. 

n UN . Ri iderate ‘riforme popolo; g il. bellissimo o piatà nello isole Canario'è stata messa | dinaria degli animali, e :perZla facilità 

fesa ed Al gffagBe na SI pe ve if 1889 nitove Leggi e desiderate riform d'essere quotidianamente risitato. utia quarantena di «due giorni a Moh ‘deli immensi ‘pascoli, ed è - perciò! 
Così in Italia;;-quantuuque + «da auto- i saranno apphigatb:mnell’abiministrazione E mentre a Rosario gi insugurava tevideo: per tutte” le avi elfè toccano lungo le rive dei grandi fiumi 

revoli uomini;icomitaziatenza’ pre. va- .J pubblice, Poi si annuncia, parita terza | | pre. pa Se Sea 0 n endo | È vano: mnigia di soldo 7 

dasi cercando di conirtitiév opinione ‘Sessione delta. Legislatura, da inaugà- {;piati ito ensi, “colossa! invece di toccara te Cankrie, si Por | concia: la' carne, e il cudio per: l'espi 

pubblica velina 4) è da ta- i ftrgi în febbraio, stnpio ‘brogramma di ga che.. si. tracciano, gd ft nono di nre o Gen ‘incenso Ri tazione.:. | palla 








.Mifirme direttamente conterbenti* Îl be- a icompariso gotto.il | GISEchè sto alla Veloce, vi ‘dirò eh'è | 
nossere. dalle classi sociali più bisogneyoli iccone del pioniere :del, progresso, che verettibilo to\sviluppo che fà ogni-giorvio: È 
.di sjuto per avvantaggiare sè medesime | igstancabile, che potenti favora, lavora | Questa magnifica Compagnia: le domande 
‘e insiemg al comun bene contribuire; Eupra, FAMpro, portanda lg, icohezze,. Di posti pei. suol p oscafi sono tante 
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diera di resistanzacat Governo.ed alla | 
Diplomazia. Il «cheisebborte par iscopo . 
buono, noi apprrovite” tit fee î 
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Saegi aterra, edi, gui, egli è ib ail.i dat ‘etti i la fedbva d’ui braminò bou'pui 
‘goone. sha daspa, diiuancia, contro 1 n lasciata sola jin atehli del gvontio fi 

lui profizita dagli phitanzi deli illaggio, sede condannata 

avvezzo del resta.ai pericoli come ;alle 
aspre fatiche dalla, gua professione, pa- 


Appendice della. “PATRIA MEL FRIULI. 2 
-erentriro demoni — 
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rad ( È } ! di. 
csnohoaddz'e s’nomsino.i dre. Giuseppa .a98aporaya: in; pace;,ik.sn0 Rotondo, ‘ehe sgli,i. o | È t 
siovuia sap'h e vttsgra rile pasto..fragale1.:! + An, TI di un pericolo qualpague, "| MArs ami i , i Ea “n ; chi 
Le cornacsbiod8lla aGpinna ilnsoute, | —patta-vira-mitiranto-—det—miasionarto | sforpavagi cdi \apronare innanzi il suo ND die) su t tia edi 
dall'occhio Surhpuageudegano dai pros: È che Siapoesrotabto ‘nei faBuona | cavalla; ..ma. la, n sil Dj n È 
simi alberi e vonigpowdibeasaverlo bri. novella, ci snnfidstimorarpieve di calma | Mmovara.. 1% collo. Sua 






ciola cadenti dalla mani. delaviaggiatore. 
Il cuculo  uerospliellava:.feg 4 rami, 
battendo 1 gli, apt Han ra ta colla 


agli dolgozga,, Allorgngada, abbandonato — Eppero chiley' essemsugualche cosa, 4 Gi gonna marita , oggetto «di riverenz: Si È 
A BG .BL6S: Sopastando par) i@rra (stra; ; dr padr e Gius RI Scendiamo © | ner futta !a mja custa, eaddi.nel rango! ‘bino.. guardava sotcidenta il: prete:stra- 
nipre, agli sì sgot pitiino, condizioni cérchisbvo. i spragievole . della. mounda. Venne. il! niero e gli stendava le.piccale: manki 
































lunga cods, Freie di pegno il | di spirito a di: q.idimezzo alla, sua "'Smottd è fedò Qualchéò Avi ba 

È : i LI rhibra emi rasò, il.capo. Quando v Padre Giuseppa studiava..il modo di 
suo grida "ab Keith svolto, pareri ed al suo isolamento. .; .;, | L'istinto del faltou non lò RVei cadere Ja, mia beila. capigliatura, lupga | ; salvare -la disgraginta vedova ‘che!.gùi 
gtanchi, 51 un, GLAFat: fi ti eco dr *Rinfresentosi i piedi o te mani! nelle andato": da folto cospuglio; il i è ‘finissima, che dalla infanzia. portavo f stinava: è morire «di fame : È 
pollaiati sugli APE A pe missionari Vida giavente yna, donna composta in 4reccia ricchissima: sulla i cespuglio. 


limpide! ‘acque; Mal ruscello che: gli ri 
réva cali fianco; padro Giuseppe rimon n 
| sienvallo © continuò il suo viaggio. Do. È dalla i pasata, 
vevn-iattriversaro :-dei. folti imacchioni PST qua, vedova, - 
eitro: cui i raggi Hel sola penetravano Teneva fra la bragcia/ un bambino, di | dgva, senza fermarmi, in preda ald 
sppenasdi.furto.:Nun ua lieva soffio di circa due anni, che parev: larmisse più liri Ma. perchè; raccontarvi queste Î 
venth agitava il fogliarae. di quei gigane sul seno della miadro. .,. »_3 | cose? Rerchè me la *Ageanigate voi. 
teschi..respugli dalle :tamagità sfere è Padre Giuseppo.si chind. sulla povera | Son. quasi morta dalla fame, Ro la vista 
tortuase -che:-sì allacciavano. in: tuttii donna a Ao. prese. le;.manì,{ «i il — | offuscata, Sento porté è vicina. , 
sonsii-It' terreno? erai tutto .solcato’ da imormiordla-peve= it Prendato uesto;.pezzy .di, pauo, 

‘ piante striscianti, strane ‘e»dai;:cupi. co: meta con un Matdimosart- Chi siete voi ! diase «padre, Giuseppe; ;bisogna vivere ‘| poscia preda. degli=sciacali ? 
-lotiyde: ungninterie:spinose; lè altre dalla on mette orrore Sha mounda 2,61) i pel. vasi r pombino . Par voi i i ambino, gospÌrà; 
tecn ipiovente in finissimi: fiocchi -p que: : E'Woi, diss tal origtiapo, gi pes | N j Pe È h È 

ste..gonfia/1di velenosi : umori, celavano: rigpondore palla, ; Saito! è fisso echi : Non, 638R più? pogtar o; è 

net: fondo - della . corolla: di porpora:nil cigni 3 i ì ‘ da dargiì... Par va n dre è. pi 
fora. succo: martale ;: quelle; disssccate se. Mio Mae moro. HE lese: A i Paltro mondo malgrado le mie 
quasi ridotta ; in: ‘polvere, « esslavano: trai =i la vedova; depidi nia do ha; | COMPr: i i a crime-e temi a 

srofumo. ristoratore, i» cio 3@0 ocra i VORNDa: lep amiamo. 7 È stri haimp cune att, Ki 

‘con itutta firità pusdi “di > L Ù 

a-per entro la: macchia; «le orecèhià GE Eotenipeie ra fe quali SLOT 
deiszatb; la «testa badsno: puast: sfioratità” pelli uìta morte dei marito. 





perto, l'occhig sgech, uso, Atjenppe altri 
fiutando da 101 tano n g jo gisibile, 
tracciavanq ne PAZEnE RO Ph cielo pro; 
fondo grapdjssimi Eee Mi elio 


sommità. della testa, provaiz.iale dolore 
fonobba subito da fuggire spaventato, E corsi e corsì 
came una, pazza, senza. sapor dave. au 





ancor. giovane che, del Vene vesti 

















più vicino. 
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altezze constderoyo]i, sl 6 afichio non 
li potova più, distiugnera,,Gipà a tà sotto 
lo spesso foglistao, ud'rangà.di.tratto in 
tratto name del colpi cechi agcompa- 
guati da sofia” ghartti” etto! fincole 
scimmie dal ‘pais fUrve cita “tera AvanO 
coi denti fatemi aul''fetitei peilroggi 
© S'ingaguivari" 408 Haile SODI Jotti. 
Di certo”Guasto Era ttde illa avon 
di nuovo pel''itibtionatio’ We" Junghi 
noni batteva! “Wibi"“U84 “iipidoti, di 
cui l'antica civittà aftimna" 0h hé'punto 
cambiato il primiftivo” ng] did “tittavia 
contemplavalo con #8rtà Pieri” 
L'uomo amé”"VBfera ivvichiffa! a ini 
senza timore e Lbseiftantà tecetteature 
che ta-Retyvideriza boidissominate sulla 
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I RICEVIMENTI AL QUIRINALE, 


Roma, 1. Oggi ebbero luogo al Qui- 
rinale i ricevimenti della deputazioni 
dei grandi corpi dello Stato, recatesi a 
presentare al Re gli auguri di capodanno. 

Il Re ricevette le deputazioni nella 
sala del trono in alta uniforme militare 
col collare dell’Aununziata e la fascia 
dell'Aquila Nera. — Aveva ai lati la 
Regina e il principe di Napoli. 

La Regina indossava uno splendido 
abito di raso verde cupo, con fablier 
verde chiaro a larghi fiorami d'oro e 
col mauto reaie, Portava una collana 
di grossi brillanti e un ricco diadema 
di perle a di brillanti. 

Il principe di Napoli indossava | u- 
niforme di capitano di fanteria col col- 
lare dell’ Annuuziata. 

I sovrani ricevettero le deputazioni 
in piedi, a metà della sala. Nello sfondo, 
attorno il trono, si aggruppavano le 
case civili e militari. Le dame della 
Regina indessavano toeletta con colori 
chiari e vivaci. 

Il portamento del Re era quello d'un 
uomo pieno d'energia e di salute, La 
Regina era fiorente di grazia e di bel» 
lezza. 

L'on. Biancheri pronunciò un breve 
affettuoso discorso, rivolgendosi succes 
sivamente al Re, alla Regina e al priu- 
cipe di Napali. 

Disse al Re: 

« Sono lieto di presentare a Vostra 
Maestà, in nome della rappresentanza 
nazionale, gli augurii e i voti sinceri 
per il nuovo anno, così a testimonianza 
di omaggio e reverenza, come & dimo- 
strazione dei vincoli indissolubili che 
legano la dinastia e la nazione. 

L'on. Biancheri soggiunse, rivolgen- 
dosì alla Regina, che presentava gli 
stessi voti alla augusta rappresentante 
della bontà o della gentilezza italiana, 
Rivolgendosi at principe di Napoli, disse 
l'on. Biancheri che la Camera non igno- 
rava i nobili sentimenti che lo inspirano 
e confidava chs sì sarebbe mostrato, 1a 
agni accasiono, degno contiauatore del- 
lapera de’ suoi maggiori. 

Il R>, rispondendo, prese le mosse 
dalle dicbrarazioni di pace, esprimendo 
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la sua ammirazione per il patriottismo 
della Camera che approvò sollecitamente 
guarentire la difesa nazionale. 

che poteva fare era quello yel mante 
nimento della pace. Concluse che, grazie 
alia buona volontà e all’azione costante 
Ja pace sarà conservata. 

mente con ciascuno dei deputati. 
militare di Pordenone, dicendolo eccel- 
aggiungento che sperava di visitare, in 
una prossime occasione, la città di U 
dino. 

6 col passaggio dei sovrani per fe sale 
ove erano riuniti gli ufficiali di tutte 
le armi. 


le propuste del governo diretto a meglio 
Soggiunse che il più grando augurio 
delle grandi potenze, anche quest'anno 
I sovrani si trattennaro poi sffabil- 
Con Solimbargo, S. M. pariò del campo 
lento por te manovra della cavalleria, 
I ricevimenti terminarono alle ore 
Stasera al Quirinale ha lungo il s0- 


lito pranzo e sono Invitati gli alti fun 
zionari dello Stato, Il pranzo è di 401 
coperti. 


id 

- Le stesse spsranze di pace che espresse 
il nostro Ra manifestò .il ministro un- 
gheres», Koloman Tisza rispondendo aile 
felicitazioni. di capo d'anno dirattegli 
dal partito "liberale. ne 
«Guglielmo II; invece, pei suoi rice- 
vimonti non disse parola aleuna. in ri 
guardo alla situazione internazionale. f 
Due sovrani alleati. i 
L'imperatore Guglielmo ha diretto j 
al re Umberto ua effttucso significante } 
telegramma di augurii, iu occasione del 
capo d'anno. 

Guglielmo rienrda con viva soddisfa 

zione i bei giorni, passati iu Itala 
spera che la felicità sempra sorrida al | 


re, alla famiglia reale è ali Italia, | 
Po ni 


La chiusura della sessione. 


Roma, 4. Mentre Biancheri eotrava al 
Quirinale pel ricevimento di capodanno, 
s'incontrò: con Crispi. 

Biancheri gli disse sorridendo: Ave, 
Caesar, morituri te salutanb, volendo 
con cd alludere sita chiusura della s0s- 
sione. 

Crispi, stringendugli la mano, rispose: 
Morituri qui resurgebunt. . 

La frase destò ta iterità degli astanti. 

Multn prababilmente il. decreto di 
cbinsura della sessioni nscicà fra qual 
che giorno, 


A. VY., RADD 


fuori porta Vilialta (Casa Manglili) 











Vendita Mssenza d aceto ed 
Aceto di pure Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 
dj Adolfo de Torres y fermi.” 


di MALAGA 


| 
| 
i 





primaria Cusa d' esportazione di garan 
liti o genuini VINI DI SPAGNA 
Nalaga — Madera — feres 
Porio — Alicante ecc 











FRASI FATTE, 
Dittatura! 
La parola fu dette, prima, non so ds 


chi; i chiacchieroni la ripetono poi; 
finalmente i creduli accolsero e }a parola 


l’idea; e per più mesi fu affermato 
creduto che la Camera, o servile, 0 


paurosa, s1 piegasso ad ogni desiderio 
dell’on. Crispi : egli senza alcun freno 
né al volere nè al potere, egli non più 
ministro ma dittatore. 


Il voto recente intorno alla aleggibilità 
sì sindaci ue' capiluoghi di manda- 


mento parve chiarire quanto fosse di 
verità in quella sentenza : la quale bensì 
— dopo un altro voto più recante su 


» 
rovvedimenti militari — trovo ripetuta 
ei giornali dell’ opposizione. 

Mi pare metta conto indagare come 


cotesta accuss, che è vera accusa, anzi 
la più grave, per il Presidente del Con- 
siglio a per la Camera elettiva, sor- 
gesso a si diffondesse. In Italia — mi 


ispiace il dirlo; ma è vero — si va 
pesso avanti a furia di frasi fatte; 


delle quali, uns volta messe in giro, 


iesce molto arduo il dimostraro la va- 
uità e la scempiaggine ; a furia di frasi 


fatte si creano spesso, non pure equi- 
voci pericolosi, ma e le opinioni, e le 
convizioni, e le reputazioni, Dittatore 
fu d he il Depretis; ro dit 
fu detto anche il Depretis; povero di 


atore per verità, il quale se tra’ molti 


e ingiusti rimproveri ne meritò uno, fu 
quello di aver troppo e troppo spesso 
conceduto e ceduto. 


Rifacciamoci da principio. 
La Camera paurosa. Di che? Delle 


elezioni generali. 


Io, senza essere punto ne’ segreti del 


Goveruo, per perecchie ragioni che è 
iputile lo eoumerare, alla prossimità 
delle elezioni non credo, Credo invece 
che si sia sempre esagerato i) terrore 


I quale, a detta di molti, invade l'animo 


de’ rappresenteati del paese, ogni volta 
che si tratta di esporsi alla prova delle 
urne. Al solito, una frase fatta, 


Vi sono deputati sicuri della propria 


rielezione: ve ne sono altri, si quali 
tanto più crescecil favore del proprio 
collegio quanto più aspra è la costanza 
onde combattono il Ministero, qualunque 
esso sia: altri che poco hanno 
mere 0 da sperare dall'azione del Go- 
verno, perchè appartenenti a Provincia 
(cito la mia per esempio) dove i pre 
fetti, banditi i comizi, nov si curano più 
nemmeno di chiamare i sindaci ad att 
diendum verbum: la esperienza li ha 
oramai convinti che se eglino esercitano 
sui sindaci una molto scarsa autorità 


da ta- 


in materia di elezioni politiche, i sindaci 
puì uc ne hanno alcuna, per questo 
rispetto, sui propri amministrati, 

Dopo te famasa alezioni del 1876 — 
che succelevano a una rivolazione par: 
lamentare e trovnvaiio il paese deside- 
rospo di cose 6 d’uomini nuovi — la 
Camera fu sciolta tre volte; e sempre 
la elazioni dattaro lo stesso risultamento 
vuume non più di un centinaio di 
vecchi deputati ismasero sui lastrico; 
piuttosto per c ndizioni locali che. per 
ragione politica, dappoichè ogui parte 
soffrisse perdite nolia battaglia. Or duna. 
que, dato e nou concesso che in una 
Camera, la quale avrà fea poco tre anni 
di vita, vi sicno cento deputati dubbiosi 
dolle proprie sorti e paurosi del verdetto 
dell’ urna, si spiega forse come, il Go- 
verno abbia una maggioranza, uon sì 
spiegherebbo il perchè esso dovesse e | 
















sercitaro una dittatura prepotente, anzi 
opnipoterte. Frasi fatte. 
La Camera servile. Perchè? Vi 





Forso 


sono anzi le ambizioni legittima e no- 
bili senza le quali nulla si opera di 
buono e di duraturo uel governo dello 
Stato, e forse anche le povere vanità 
ustolauti il potere per j}' potere. Vi 
mancano le attitudiuj, sì che buttato 
giù un ministro non si sappia chi so 
stituirgii? N-mmeno, L'on. Bonghi, 
cha nan' passa per essore laudatore i 
perbolico, scrisse che vi sono cinquanta 
deputati capaci di reggere un porta- 
fogli, senza far rimpiangere i ‘prede- 
ceggori; e credo dicesse il vero. Vi 
mancano | ingegno è la culture? Tengo 
di non audare errato asseverando che 
imera presente è, pei rispetti delta 
igenza è della d collettiva 
mente considerata; superiore a quanto 
ve ne furono da che esiste il Regno 
d'Itsha ; lo d'senssioni e i documenti 
parléroentari lo mostrano, e sono tali 
cha il Pariamento italiavo non ba nulla 
da invidiare agli altri Parlamenti di 
Europa, a 
Duequ:? S evilità per ottenarà il so. 
disfarimento di interessi materiali? Ma 
lè grandi omiie pubbliche sorio tutte 0 
iniziate o statuite per legge. I depu 


mm o am No: 








LA PATRIA DEI, 


! sione de' provvedimenti 






RICLI 


tari 


alta, e non solitaria, la cer-ura della 
sua politica internazionale. Se si va al 


fondo dalle cose, tutto sta qui : nell'aver 


voluto che la Camera durasse nei favori 
sino al 20 di luglio; che essa esanrisso 
tutto intero il programma assegnato ‘ 
dall’on, Crispi a questa sessione, pro» 
crastinando di qualche giorno le vacanze 


d 


i Natale; nellu aver preferito di riti- 


rare qualche disegno di legge piuttosto 
che acconciarsi ad accettare gli emen - 
damenti proposti dalla Commissione. | 


Ja queste, le quali sono cose di mi- 


nore importanza, la Camera gli s'è. mo- 
strata, non v'bu dubbio, assai docile; ba 
consentito all'on, Crispi ciò che non a- 
vrebbe consentito ad altri: d’ accordo; 


ma se la ser 





tà e la paura non si spie» 
gano, la docilità invece sì spiega assai 


agevolmente, 


L'on. Depret!s, negli ultimi tre anni 
del suo governo ‘e'della sua vita, usò 
ed abusò di tutte fe suste sottili, di totti 
i tenui è complicati congegni della mac- 
china parlamentare. 

Posto innanzi a una opposizione che, 
temibile siu da principio, divenne poi, 
a mano a mano, per il continuo sgrato- 
larsi della maggioranza, formidabile ad- 
diritturs, sì valse, per pararne le offeso, 
di tutti gli espedienti, di tutte le astuzie 
che a lui, invecchiato net Parlamento, la 
esperienza suggeriva via via, Fu una 
battaglia quotidiana, ardua: egli non 
visse e non operò più se non nella ‘Ca- 
mera e per la Camera, 8, a dir la verità 
tutta iotera, perse -un po’ di vista il 
paese, Il quale, poco instrutto e meno 
curioso di quei meccanismi, desideroso 
soltanto di buon governo e di buona 
amministrazione, indifferente alle giostre 
della farbaria' e della ‘destrezza, seccato 
dal siccedersi. frequente dei mipistri, 
dal baienìo caleidoscopico dei gruppi, 
intontito dagli ordini del giorno sibil- 
lini, credè, alla fine, il Depretis indebo- 
lito dagli acciacchi e dagli auni, tacciò 
la Camera di irr: quieta è confusionaria, 
8 tacitamente invocò chi fscesso cessare 
ciò che.oramai gli pareva-nulia-più-che 
un gioco, infecondo certo a forse; umi- 
liante. % SIR, 

Così, quando l'on. Crispi abbe ia mano 
la somma delle cose, quelle stesse re- 
gioni d’Italia dove la sua assunzione 
al potere fu per lungo tempo temuta 
come un pericolo, lo aiutarono di pa- 
lase favore. Si sapeva che, uomo molto 
diverso nell’ indole dal suo pred. cassore, 
avrebbe f.rse peccato per i difetti op- 
posti, ma si-sperava ponesse un po’ di 
ordine in quell’armeggio parlamentare 
oramai fastidioso; e quando, là ‘dove 
soltanto poteva essere tollerato, egli 
mise innanzi i suoi aut aut, il paese 

gli battè le mani. 

Oggi come oggi — bisogna avere il 
coraggio di confessarlo — il governo 
è più popolare della Camera; ecco il 
perchè, cssa che lo sa e lo sento, ced», 
quando col cedere ‘non compromette, 
se mai, che sè stessa, non alcun grave 
interesse materiale o morale ‘del paese. 

Questo è secondo ma il sero)il reato 
fandonia; e sarebbe risibile, se it ri- 
peterla, come ‘altri fi, von suonasse 
censura così alle intenzioni dell'onor. 
Crispi come alla dignità della Camera. 

Aste 


Che' se dittatore deve sigmficare” 1" - 
‘sercizio !Hlel potere, consetitit:, confor- 


{tato da meggiorarize enormi delle quiili 


{ 


: tarmi ia pelliccia. 


tati si assogyottuno alla dittetnra per- * 
chè n purchè 11 dittatore sia corrivo nel 


lettn 0 nel tra- 


concedere i banchi di 
pretura ? Per 


sferiro i canceslliori di 


j daro aspetto di varita ad una balor- 


daggina sola, quante altre e maggiori 
balordagginì bisognebbe inventare! 


E dove sono poi queste provo delia 
strapotenza del presidente del Consiglin? 
Nella questione de’ sindaci 138 de- 
uutati si dimosirarone apertamente con- 
irarii alla opinione sua; sella discus 


t 


non si videro in- Italia lé simili per 
diecine di anni, c&'isì veggono èggi in 
atcuin altro- parlamento*d’Europa; allora 
parliamo pùra di dittatura — tutto Sta 
nell’intendersi ; ma ‘affrettiamoci sd’ af. 
fermare che sare bbs dittatore chiunque 
' succedossa domani al’onor. Crispi. Ogni 
tanto, lo so, qualcuno si prova a tirar 
foori la ricetta delia costituzione dei 
partiti: Ma chi crede che, oggi, i par- 
titi parlamentari possano schierarsi l'un 
contro l’altro armati di programmi di- 
versi come riellà Camera subalpina per 
dodici anni e per’ ‘venti nella italiana, 
merita, secondo me, d'essere relegato 
nella schiera malinco di coloro che 
si affaticano intorno ‘at ‘muto perpeluo, 
alla quadratura del circolo e alla pace 
uoiversale. “ i 





Ferdinando Martini 

« deputato al Parlamento. 

AA 
La:marola e ila cosa, < 

I socfalista Julfrii' ha trovato un 
modo ingegnoso per avere e ucu avero 
un domestico. |, 

S'egli avesse ud domestico, dova sa- 
rebbe l’aguagliuoza ? Se non lu avesse, 
chi lo servirebba ?, ° 

Il sigoor ‘3 fin ci ba perisato un 
poco, è ha preso un domestico 

So'amente, lo chiuma; padrone! .. 

Così, andando a teatro, dice? 5 





suonò FIT 





ROYINCIALE| 


“Altri particolari 
sull’ omicidio di Torreano. ; 


È così straordinario il fatto — almeno 
per la nostra Provincia — che ctin.ra: 
gazzo quattordicenne si renda omielda, 
e omicida per amoréj. chie‘ volemmo 
raccogliere altri particolari sull'omicidio. 
di Torreano, il quale ieri annunciammo. 

Erano circa le.otto 6 mezza pomari- 
diane di domenica, quando, sulla pub. 
blica via, comipcisrono il quindicenne 
Caudicio Egidio fu Luigi e il quattordi- 
cenne Sandrini Raimondo di Giovanni 
a bisticciarsi fra di loro. E -presenti a. 
questo bisticciare stavano Scampa, Giosc- 
chino di Giovanni tredicenne e Fortu- 


: nato. Giacomo. di Pietro d’anni 18 


| tutti contadini del luogo. 


vinte n 





: trochò a Torreano,. dovette 


La lite — sempre a parole — durava 
da. qualche tempo sd ognor. più s'infer- 
vorava. Qualche passante invitò quei 
ragazzi a desistere, a tornare alle case 
foro: ma n’abbe. in. risposta male ed 
insolenti. parole. E.intagto, ] 
tendenti s'accalorarono vieppiù. 
punto, il Sandrini cavò di tasca un. col. 
tello a serramanico, colla lama diritta 
e lunga dieci. centimetri ; e ne vibrò un. 
colpo di tutta forza al Cudicio,. sotto. la, 
mammelia sinistra. Gli perforò | vestiti, 







gli trapassò le carni, gli toccò il cuore: | 


il Cudicio 
cadavere. 

— To le A3 ulde.. Tmpare ‘a vigot' 
a sfidami... 

Queste le parole che pronunziò l'uc- 
cisore quando vide a terra il suo rivale, 
Già: proprio rivale; perchè, malgrado 
l'età, si dice, le csuse della lite, e del- 
l'omicidio essere amorose. | x 

1 tre — cioè |’ omici lo Scampa 
tredicenne a ‘il sedicente” Fortunsto — 
quando videro a terra, inerte, il Cudicio 
rincasarono — abbandonando. cadavere 
sulla pubblica via quello che. fu loro 
compagno. 

Verso le ‘uodici, i carabinieri di Ci- 
vidale, avvertiti, giunsero B TPorreano. 

1! Sandrini, uccisore; fuggito pei cam- 
pi, non fu trovato ;-gli altri due, arre- 
stati per precauziono, Da, essi furono 
saputi gli ultimi particolari. , 

Jerl'altro fu ‘arrestato il Sendrini — 
e trasferito al'e carcori di Udiue. 

Stante la sna giovane età, il Sandrini 


Egidio cadde riverso'al'suolo, 








va incontro nd una pena estensibile fino 


ai quindici anni di custodia 
Cl ' 

L'autopsia ‘cadaverica, ieri praticata, 
riscontrò una sola ferita sul corpo del 
Gud'cio, prodotta con arma da punta e 
da taglio penetrante fra il sesto @ il 
settimo spazionintencustala, fino astra 
passare la parete dal ventricolo destro 
del cuore, I medici che praticarono t.8n- 


tapsia furono i dotipri Mander e D'A-| 


gostini. 


It Sandrini sî‘ presentò! ni'carubinieri | 





accompagnato dal padre, lunedì. 
‘ Altra autopsia. : 
L'ufficio d'istruzione del host 
bunsie ebbe. ieri, per: essere il primo 
giorno, dell’anno, un lavoro ;insolito, OI- 
carsì 








: che a Mortegliano, per l’afitopsià di 


quel poverò giovane 'Colusetti Giacomo 
d’aunì ventitre, uceiso in risaa cog una 
coltellata dal dieciortenne Pietro Lenisa 
contadino, ent. Pace 
La perizia inedica constatò che il 
Colosatti era ‘imortoinsettima giornata 
in seguito alla lesione dell'addome, la 
quale produsse una paritonite: i 
Il Lenisa “Pietro ‘si ‘è | costituito da 
solo ai Rsali Carabinieri; cf. + 
Medici praticanti dell''autopsia’; ‘dott. 
cav. uff. Franzolini e dottor Pèripato:': 
Un hottene. che accusa .... 
n‘onifelda. 
Sccivotib' da' Turzo,' in' data 
cembeo, al Corriere di Goritia ; 
‘« D.menica questa borgata è statà 
impressionata da un orribile delitto. 
€ La fantesca del sig. Soprscasa, rieco 
possidente e negoziante di qui, veniva 
trovata morta verso le ore 7 del. mat- 
tino dietro una. porta della stanza du 








; pranzo, con ‘vna larga ferita ni. collo 


prodo:ta da arma da taglio. Escluso ns- 


« solutsinante il suicidio,. veniva. avvisata 


— H» dotta al mio padrone di per. * 


E il domastico, in cucina: ‘ 
— Budo ub'arrosto dei mo 


4 Imparate? 

Ua es pio d'uccasione per chi. riceve 
troppe visite di capo d'anno. K 

Ua originale s'è chiusp in casa ed ha 
fatto inebiodare fuori deli’uscio un bi 
glietto col motto: UE x 

« Altre'tanto a'voi.n > © ì 

Così quelli che portano gli auguri 
hauoo g'à la risposta e 98 ne prassha 
andare: a eta 














l'autorità «giudiziaria, e. verso. mezzodì 
si portavarcolà l’i..r.. Riudice sig. or 
nischek L'omicida nin era conosciuto; 


* wicino al cadaverenon si riaveune nes 


sun’arma ma bensì un bottone «Ii 
con del fio nera.» - 

a Da vari indizi. però veniva. sogpet- 
tato quale attore. del delitto un fami. 
glio del suddetto signor Sopracasa, 
ammogliato e chei abita in quelle vici. 
nanze, Esaminato. ; detto fumiglio nega 
recisamente, ma fra altri indizi che lo 
accusano è la sua giacca: che parta 
botteni idantici a quello. trovato ‘vicino 
al cadavere, non solo, ma nno na manca | 
Non ocoorre dirlo.che quel gatantuomo 


igiacca 
ik 


‘è atato arrestato. L 











causa-poi-ghe in. 


dussa quello snsturalo & colihettire sl 
cmidele assaesinio dicesi sarebbe la re. 


t 
i 





alstenza trovata nella 


vittima por sa- 
SDA Re 


ziare ls sus voglie brutali. » 4 


î 
Quel che fanno gli italiani 


vasi per riscuotere il prezzo 


nelfa Tunisia. 


Giorni ar sand, nella” proprietà Lan 
gon poco lungi da Tunisi, un nffinero 
grande di marocchivif armati présente. 


i uo da 


voro dato a cottimo. 

Hi proprietario. siguor Lancon avverti 
gli indigeui.che esso’ éra ' ddtrando alia 
controversia, e che l'appaltatore era 
‘agsonte ‘dalla ferme, a cui avrebbe fatto 








ritorno all fadomani. 

: Ogni ragio 
marecchini messo mano alle armi, pro- 
tesero il pagamorito immediato, con 
ogni sorta. di minaceie;. | È 





igiohe: fu vana: gli infariati 


X 


Hat 


Vista la: mala paratà, il signor’ Lan» 
con fece. appello ad alcuni-siciliant' che 
lavoravano nella sua proprietà; ‘1 quali 
accorsero alla chiamata:ed: incomincia - 
rono: a ‘tentar di calmare i marocchini. 


Questi avendo usato della armi,:gli ita 


liani, con una: strenua difess, tennero 
testa agli assalitori, e dopo una :san- 
guinosa lotta, riuscirono a. fugarli e. ad 
arrestarno parecchi. ER 


La Sei italiani rimasero più o:meno mal. 
«conci è qualcuno, morto: sul terreno, 
bagnando col loro sangue quella terra, 
di proprietà. francese, 


la «cui traggono 


Lilumiaero .pane,ia. difesa. del francese 


R 


ì 


PI 


che li pagava, e col quale. riellas:rozza 
loro mente: avevano contratto «un: de- 
bito. di fedeltà 
morte, (ii, 


E 


il loro dovere, sulle colonne dei gior- 
nali 


ponev: 
gio 11... 
Alielequenza di..questi. fatti non ag- 
giuugeremo - commenti. che  sarebbefo 
superflui, 








24 

La vita 
tutta con interessa dinimmatico al 
imatici avveninienti in ‘mezzo 
essa trascorso. 
che la signora Caben. diede . prova . di 
quella meravigliosa abnegazione cha. te 
valse finalmente il nastro rosso, El: 
vedova d’ui'inedico da ‘ventidue anni 


ne conta ora sessanta. Nel 1872 l’impa- 

ratrire Augusta (di Garmania) le aveva 

data une crece :che si to'ss dai (collo; 

er. tal modo. la sie 
1872 






































LE 7 Didgib' amarti o dintl'i piipiti”,* 


Due cavalleresse dolla Legion d'onore; 
Due donne; la su “Evelini o la si- 
si n 
LELLO, deli 
+gioroi. poni 
della sua nomina in una silenziosa vita 
di umili: sacrifizi edi. oscure carità, 
nella quale nessun atto; si: diatinse;spé- 





A Hal Adaottator it 


4 


fi 
HI 


‘cha si spinge! va fino sila 


gioni 
mebnire essi compivano: con' valore 





fancesi sj insultavano i loro com- 
qualche furto csm- 
isso isolatamenta, up- 

ci di rapina e saccheg- 














ra: Cai 





Le 


gute, perchè tici no egualmente 
tidianamente. buoni. e .caritatqyoli. 
della ‘seconda invece si impronta 
si dra È 

Î gira 

È vell’anno terribile(1870) 

















Segreto: persegrieto. 
iL E Btrofe di vedi fanteria) * 
Vivi o senti? È amor chel itieblim |” 





- SÌ ritetapia ‘nel imbiiriò 
è. Delle: runtiché ricordariza, TE 
Came angela affaticato | hei 
,. Da bufera aquilynar ,.., 
Vi ido abbandonato 
“> L'ata-trojida‘a posar?” 












Da que' neri occhi pens 


Ma.sovente illanguidi n. nn 
RUGtsti i109 
Lentamente bandona, 


fd 





tit quell'intatito 
“Novi' eleti-ricercur, |! 
E mi-efo tutto tremante 

1 A guarderti-e sospinar. ‘’ 








Ardirei' del cor profondo f * 
Dalle ‘occélse solitudini 
Trar lo spirto vagabondo P 
Vile 'imor d'amana polvere, 
> Babbo fervido' e ‘possente, '' 
1 Verrà Spena Hl i 
sogno 











Stretto fa po 
Questo, fiore. 
Quando tu le Soigeca] i 
Sulla terra del dolor,,.., 
Sempra.jn, atto.imi vedrai. 
Di modestp adorator. |, 


Antoni Giulio Barrili, 
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Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udino -— R. Istituto Tecnico. 








Martodì 1-4:89 :[orw9.alofo 8 p.[0r$0p.|gto.2 
1° lore 








nn 


litica 





Barometro ridotto a i a 
0° alta metri 146.10 3 
gni livello del mare 





milimetri. . +e 0 00 + 152.3 1 760,3 1 760.8 | 7812 
Umidità relativa 85 | #0 | do | 55 
Stato del cielo. ,. . .|q..cop.| misto { misto |aereno 


dente, MM. = 1 
Acqua cadente, 3% 








































































Vento { direzione | — SE 
onto ( velocità chi.| 0 9 18 8 
Termom. centigrado.| 9,2 | 189] 66 | 26 
Tomporutora massima 13.0 | Temp, minima 

« minima s5l all'aperto 2,7 
Minimu esterna nella notte 4.0: 
Nelegramma Bletcorologico 


dall'Ufficio Centrale di Roma. 
ricevuto alle ove 5 pori, del | Gennaio 
Tempo probabile : x 
Venti freschi n forti intorno a levante estremo 
sud girauti I, al nord 6 centro, pioggio isole e 
sud, nuvoloso altrove. 
TATE in__ 
La luce elettricti. 
Una folla varia s’aggirava iersera 
nelle vie centrali della città, per vedere 
l’effetto della illuminazione a luce elet- 
trica. i 
Abbiamo sentito varii pareri, i quali 
cercheremo di rìferirei: Il nostro — al- 
meno di chi scrive, chè anche. nell'uf 
ficio del Giornale vi “sono... dispareri, 
è cho la luce elettrica; in questa prima 
sera, è andata benone: ;suno da fare 
delle modificazioni . nellà disposizione 
delle lampada iu qualche'via, bisugaerà 
meglio regolare l’ Intensità... vi saranno 
insomma degli immegliamenti ds ia- 
trodurre; ma noi crediamo che la ilu- 
minazione elettrica abbia fatto una prova 
ottima, Ci vorranao una: ventina di giorni 
per ottenere que’ miglioramenti — forsa 
uu mese: ma, dal risultato di iersera, 
si puòessere sicuri che ld luco elettrica 
andrà bene, ’ 
La. Piazza Vittorio Emanuele è fia 
troppo. sfarzosamente {illuminata colte 
tre lampade ad arco da imille candele 
ciascuna: faluni anzi. dissero quello 
sfarzo di lucé troppo teatrale, e prefe- 
rife una illuminazione “più modesta, còl 
sistema ad incandescenza, riserbando 
le:lampade ad arco per le giornate di 
fesiie. pubbliche.  Ma,- ‘in ‘ generale, fu 
trovato bellissimo |’ effetto della piazza, 
rischiarata como da un magnifico chiaro 
di Inna. . dee i BA 
Quetle tre lampade, però, vogliono es- 
sere fissata, non appese ——como lersera 
— al'fili y°altritdutila bora;e nel nostro 
paese soffia spesso e violenta (come’ 
appunto. fece «durante l' întiera notte); 
non permetterà che |’ illuminazione ad 
arco continui, Bisognerà: fissare le lam. 
pade ad arco su candelabri di ghisa e 
rinchiuderle ermeticamente. Ismotte, 
delle tre lampade, una si ruppe verso 
le dieci; Tè altre seguitarono fino al 
mattino ad ardere, ma furono. trovate 
addirittura scouquassate, Riteniamo che, 
oggi continuando la bora, si provve- 
derà ton l'illuminazione ad incande- 
cenza — almeno fio che il vento non 
accia, 
Nelle vie, la lampade ad incandescenza 
facevano, quasi dovunque, buona illu- 
minazione. Però, il contrasto colla luco 
delle lampade sd arco è più' forte ; e la 
luca delle lampade ad incandescenza, 
embra rossigua,' dòpo ta vista di 
quella, fa alcune vie, massime nelle 
secondarie, satà necessario rinforzare 
a iMuminazione troppo, scarsa. ' 
Anche jerséia si fecoro dei guasti : 
urono tagliati i fili ‘lettrici in ‘due 
punti, a spezzato lio pal'one, Forsa perciò 
poche lathpade nòn arduvano ;.dbè fuori 
parta Cussignacgo, tina: fuori: porta Po- 
scolle, una vicina alla usiva del gaz. 


Croce Rossa 
sotio-Gomitato di Sezionedi Udine.: 











uesta:.Sa. 
materiale 
iuito costituente la dotazione. di. uno 
Spedalo da Campo Alpino di 50 letti, in 
n. 45 casso è colli, LAST 


Esazioni. 














78008 muovi, Vi i 
I versamento del contributo 41888 i 
nuovi: Socii sono invitati sd affetinarlo* 





0-5 correrita alle dro 14 an- 
it vià' luogo Vassemblea go- 
nerale, del Tribunale dol resoconto sul. 
l'ampinistiazione dolla giastizia, elabo» 
Tiratozial signor Procaratore del Re. --- 


) 


‘tale ricorso rignarda la tassazione, eritro 


| detto mose di' gennaio, la relativa di- 


‘nei Ruoti 1888; -sntvo le ‘rettiche lope- 


T.eha sargessero- dopo In produzione della | 





i atone dipropriatà dei 


“Piz Alto inunohio ché: 












Asseciazione 
agraria Briuliana, 
Con somma compiacanza abbiamo ri- 
scontrato, scorrendo l' Efanco degli 
Geritti"at finira. del 1888, como “questa: 
ormai vecchia Associazione si mantenga 
în fiore, è più s' indirizzi oggti ehe non 
foss1 in passato, ad uno scopo pratico. 

Se non che tra gli inscritti trovammo 
non pochi, i quali pagano la tassa so- 
ciale unicamente ad: esprimere il loro: 
amore al Pragresso,: e senza aspirare 
per conto proprio a verun vantaggio; 
come anche osservammo che al manteni - 
mento dell’Associazione concorrono lar- 
gamente la Provincia ed il Ministero.dì 
agricoltura e commercio, non che Corpi 
morali, tra cui parecchi Municipj. Eb- 
bene, ci sia permesso. di -osprimere il 
‘voto .cheineli’E'enco dei Soci pei ven- 
tari anni abbiano a figurare più nume- 
rosì i proprietari e gli agricoltori, a. 
che in esso qualche zona della Provincia 
vi sia da maggior numero rappresentata, 

Vita militare. 

I capitano sig.: Cucci Giacomo del 
85.0 fantorià:è trasferito al 1.0 reggi- 
merito ‘Cacciatori d'Africa. ° 

Un mazzo di chiavi. . 
fa rinvenuto ; potrà essere ricaper 
presso il nostro ufficio. 


\ 
asse, tasse, tasse. : 

H Muaiciplo ha pubblicato i seguouti 
avvisi; 

Compiuta dalla Giunta Municipale la 
revisione del Ruolo per la tassa di Fa- 
miglia iu couformità all'art. 12 del Re- 
golamanto Provinciale, si rende noto: 

4. cbe pet 1889 sono integralmente 
mantenuti il numero delle categorie, i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di 
applicazione nell’anno 1888; 

2 che le variazioni tutte introdotte 
nel Ruolo 1889 in confronto del» 1888 
staranvo dopositate ed esposte nell’ Uf- 
ficio e nel’atbo municipale, giusta il 
disposto dell'art, 13 del suddetto Rago- 
lamento, per 30 giarni consecutivi in- 
comiuciando da oggi e durante tutto 
l'orario normale, affinchè ogni iaterès- 
sato possa esaminsrie ; 

3. cho le variazioni sudd:tto saranuo 
inoitre notificati mediante la preseritta 
cartella .ad-cgouno: cui riguardano, ce- 
cettuato il caso ia cui trsttisi di elimina 
dal. Ruolo; i 

4. che entro 15; giorni dalia; intima- 
zione della detta cartella è ammesso il 
ricorso alla Commissione :tassatrice; se 


‘Reatre Minerva 

L'aspetto della-vasta sala det Minerva 
jeri sera era imponente addirittura. 
= Non ‘un: palco, non suna polttontina 
vuota; plates e foggie rigurgitavanò di 
pubblico ; il loggione era convertito ja 
una salva divteste nmane, ao 

Fu -assai:gustata la balla wusic4 del: 
l'Ernani e molti upplausi tributati ai 
principali artisti signora Katie Carpi e 
siggori Marziale Parini, Alessandro Mo: 
desti e Francesco Spangher. 

Si volle il bis deila grand’aria, 
vord’anni, miéi 
simo Io stupendo finale 
:a-dove abbiamo una gara 


I 












|. delterzo. atta, 
ia tutti gli artisti per darne un'ottima 
esecuzione. 
Questa sera riposo. 
Douiani Frnani.. 
. Ringraziamento. 
La famiglia Zorzi ringrazia commossa 
flutti quei pietosi che onorarono Ja com - 
pianta Zorzi Petronilla, accompagasn- 
done la salma all’altima-dimora. 
Udina, £ gennaio 1889. 


-I AVVERTENZA. 

Associazioni. Sono pregati i Soci pro 
vinciafi ad inviare per vaglia -postale 
l importo dovuto a tutto dicembre 4888; 
In casu diverso, dovranno perdonare 
| all’Ammivigtrazione, se loro spedirà cir- 
colari stampate d' invito a pagamento. 

Inserzioni. Seriza pagamento anteci- 
pato, almeno approssimativo, non si 
“pubblitano necrologie, atti'di ringrazia» 
mento; articoli comunicati, Si pubbli 
cano gratia soltanto gli articoli e le 
corrispondenze che trattino di argomenti 
amministrativi o narrano fatti. 

Numeri separati. Chi li chiede, deve 
anticiparne! l’ importo., 

Corrispondenza col Giornale. Per ar- 
ticoli, ‘corrispondenze ecc. indirizzarsi 
‘nicanionte: alla Direzione della Patria 
del Friuli;'par invio di vaglia, franco 
bolli,.teltere raccomandate, unicamente 
all’Amministrazione. 


BANCA DI UDINE 


SOGIETA ANONIMA CAPITALE L, 1,047,000 
VERSATE L. 529,500 - RISERVA L. 174,785,31 
rappresentanto per la Provincia di Udine 
il Bando di: Napoli, il. Banco di Sicilia, 

‘. ila Banca Romana 

























ato 














ii Udine, 1, gennaio 1889, 
I possessori delle Azioni Banca 
di W dine sono avvertiti che a 
partire dal 2 gennaio corrente la 
Cedola: N.:47 sulle detto Azioni 
(2.0 semestre interessi 50.0.1888) 
in'L: 1:26 sarà pagabile presso 
la Cassa della Banca, 
ii Cambio Valute, Banca 
di Wdine, (Via dol Mont): 
- verso -resa della; Cedola, accom 
pagnata da distinta. | 


il corrento mege'di- getinàlo 
il Ruolo; I È 
5. che giusta l'art. 28. de), Regola. 
mento suddetto, ogni coritribuanta efitro 
il corrente mase potrà ricorrere contro 
il Ruolo 1889 alla Commissione tassa. 
trice, auche se ‘a-suo-riguardo* non sia 
stata fatta alcuna variazione ; i 
6. inftae, cha per quei contribuenti 
ai quali non saranno notifivato varia. 
zioni deve intendersi riconfermata pel 
1889 (eccetto il caso di elimina) la tas- | 

azione definitiva dell’amno 1888. : 


dita È 
Tutte le persone comprese ‘hei Ruoli 
41888 per Î: tasse; 
di esercizio o rivendita, 
sulle vetture o sui domestici, 
e sui cani, i 
al cui riguardo siasi; avverata qualche 
diffsrenza, non denunciata, fra gli ela- 
menti tassabili ivi descritti, e Quelli 
che esisteranno al 4 gennaio. 1889, e 
tutte pure 19 persone non comprepe iv 
detti Ruoli, che avranno da detto giorno 
in avanti esercizi; rivendite, vettura, i 
domestici, o cani not ancors notificati, Ì 
sono iavitate a produrre. éntro il ;pre- 


sefriguarda 
asian 3 





siii 
MEMGRIALE DEI PRIVATI 

N04477. SS I i 

î . Municipio di}Frisanco, 

Se = Avyiso d'Asta, i 
l'mifglioramento del ventesimo. 
an in tempo uil 
ibuiscano..dal ventésima, e rilucono 
È 5080-(cioguermiia]ottanta) il'prezzo 
i costruzione -dek 


| 















di 
a È 


.didelibara dei lavori 


chiarazione all’ Ufticio AE 
ena- 











forme e sotto ‘comminatoria delle Ponta in Pietra sul ‘brrenta Mujà ;...: 
lità stabilite: dagli speciali Rogblerhenti |) = * Sfrande noto; “ 
già più: volte pubblicati. i :che pel giorné*di martedì:15 gennaio 


‘4889-ore #0 autimeridiane iù quest' ufe 
‘fiéfo Manieipale, si terrà ufi ultimo ee 
sparimentè d'Asta, sul dato regolatore di 


Le tadse applicate a ciascuna Ditta 


rate in seguito a reclamo, si riterranno 


confermate anche pel 1882 quando! non | L.-5080; $ celle norie tracciato dal 
sieno nei modi e tempi 8uespressij no- | precelente@ a t#iBo 15 novembre, 1888; 
tificate variazioni. Ì 054 nÎ 





Per gli plomenti di tasso di esertizio Frigotco, 20 dicembre 1 


&irivetidita, e,sulle veituse .e . sui do. 
mestici che. céssassero; o per i npovi 








i {prdvmoli bi vdvetj:tt} 
Distretto o' Coriune di 
‘Avviso di Conco: 
alla ‘cond@tia mellico chi 
«5! el II riparto. © 
Per riouoctstodal: titolar@, *A'"*futto 
4 paio p, x: rimarrà. aperto: al cone 
corso medito-chirurgn nstett.co del se- 
condo riparto di.questo: Comune (fra- 
zioni inferiori), coll’obbligo di prestare 
cura gratuita ai soli poveri. e collo sti- 
pendio di L. te 
. Il servizio è apbi nato. ad. analogo 
itolato ostensibile in Muuicipia. 
pirànti dovranno inviare: la 


































notifiche; dovranno le relativa dichia: 

avvenuta ig; cessa OprkYva- | 

min ‘appresi mm DE 

A 100 la relaziva tariffa. 
di-regola: avet’:Inogo-in’ una sola rata obi 

Art 6 —<I solitoilitàri appartenenti $1 Presidio 


razioni wanir. prodotte. ‘al Municip È 
entro 15 giorni da quello in cui Sarà {. 

i 
nisàza. 

Q È si di 
per norma dagl’interessati gli articoli ; 
del Ragolamento per la tassa sui Cani 
Estraito del Regolamento per la tassa sui Cani. 

Avt, 5— Il pagamento della tassa ani er 
mese di Marzo, 0 sarà pubbliosto analogo 
per norma del contribuen È 5 
saranno autorizzati. a. fare.il pagamento della tassa 
in rate bimestrali antecipato, 3 s 























‘finti 17» Cé'oro che divenisteto pi istanza corredata, dai locumenti 

detentori x di gani dopo, d'opoca* stabilita por la à, l'incensunabilità, 

compila: del Ruolo sunual ti a farne zza 19 l'idoneità . 
\8 0h ep % 


fa notifica ed n pagare la tansn ‘intierai 
fIuogo al rimbérao “della 
ni, ovvero per fa traala- 
niaiesitài; ma in: quest'al 
timo caso sarà tenuto conto al ruovo proprietario 
dal tempo per eni la tassa ‘è stata aoddisfatta, — 
L. tussa pagata pér- nn Cane può valere ‘parimenti 
al dichisrante pel possesso di ua altro Cane surro- 
gato al primo, parchè ne sia fulta le dielîîaraziono. 
Tariffa — Per ogni cano qualsivoglia sporid o 
feimifàL SE all'anno, 





Sti tisana è pos 
gliamento è sulià fotrovi 
zia. ed--ha-buona strade, aria «salubre e $ 
considerevole ceto civile. Abitauti «deb 

del ri ; 


dico 147 











È =IL. CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. |. 




























are al pe 


È: D’affittare 










NOTIZIE TRLRGRAFICHE 


Pinamitardì a Livorno, 


Livorne, 1. Noila notte scorsa, fu 
gettata’ una cartuccia di dinamite dalla 
finestra che rispondo al: corridoio atti 
guo alla sala della redazione della Gaz 
zetta Livornese. 

Lo scoppio fa terribile. 

Molti cristalli audarono in pezzi. 
Un’infersiata fu spezzata, 

Una bussole fu palverizzata in mezzo 
ad unimmenso polvario di calcinacci, 
Furono fatti parecchi arresti. 

Altre esplosioni tortissima ad attene 
tati dinamitacdi.furono:fatti in:via Fag- 
giano e in piazia Poerio. 

La cittadinanza è indignatissima con- 
tro gli autori di tali fatti criminosi, 


Inondazioni. 

Biarsiglia, 1. Lo pioggie continuano 
in tutta la ragione, Da tutti i punti le 
notizie. sono cattive. La cirenlazicne 
delle ferrovie è interrotta fra Tarascon 
e Saiot Remy ed Arles. Le strade sono 
ricoperte daile acque, parecchie case 
sono crollate, La strada di Avignone ad 
Arles 'è inondata. La campagna per Vo- 
stensione di tre chilometri è coperta 
con sessanta centimetri d'acqua. Il Ro. 
dano e la Duranza crescono sempre e 
minacciano le campagne. Valabregue è 
interamenté:sommersa. 

Si ba da Nizza che, in seguito ad 
uno scoscendimento sad Agey, il tra» 
sbordo è impussibile. Tutti i treni sono 
fermi dalla mezzanotte fra Canne è 
Agsy: 


L. Monticco, gerente responsabile. 


ZAbertà, verità per tutti, giu- 
stizia, risparmio del pub 
blico denaro, istruzione 
popolare, pace, protezione 
del lavoro nazionale. 

Ecco il programma del giornale l'I- 
TALIA di Milano, il cui abbonamento 
costa sel fire all'anno meno degli 
altri giornali miianesi. 

Anno L. 88 L. Sem. 9,50 Trin LS 




















STAGIONE INVERNO 
] URBANI E MARTINUZZI 


Piazza S. Giacomo, UDINE 
o 


Grandioso assortimento Man- 
telli per signora, mode di Berlino 
eluche seta lisci e fantasia, 
per guarnizioni, Astrackan co- 
iori uni ie rigati a più colori. 
Seterie nere e colorate in sorte, 
Scevint -Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co- 
razze a maglia, Veluti seta. co 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. " Ù 

Per i signori Uomini ‘è 

Sfurzoso assortimento. Stoffe 
® per vestiti e paltò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravalle, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu- 
tande, Fazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaîds, e’ Coperte da 
«viaggio, Giletz a maglia. 

Damaschi lute creton tralici, 
Lana da materazzi. 

“Prezzi da non temere 


- Vino di S, milion 


-—- AL FERRO 


















.._BPINE. 
Questo vino può annovei 
migliori ritrovati per la cura ‘rico; 
tuente del sangue’ contenendo sciolto 
\rvelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 
--Questo Vino per il suo metodo. di pré-. 
Î : uò avere rivalità 

n sciolto il ferro da non 
un disgustos> sapore; 
ognì cucchiajata.. contiene centigrammi 
15 dî ferro. 

Si può somministrarlo tanto ai bam» 
dini come agli adulti. 


N 











IN MERCATOVECCHIO 


Gli isquisiti Crapfen (uso Vienna) è 


s. .4rovano d'ora in poi, caldi, ogai sera 
alle 5iatla suddetta Offelleria, e conti. 
pusrafino ad esser confezionati ‘per tutto 
dl Carpiovalo, 








fano 





appartamento: ‘al pri 


fia Via Bartolinin, S. Per trat 
‘tative rivolgersi allo Stadio. 


degit Avvecati Billie 


iz 


praparato..da}FRANCESCO MINISINI: + 


rarsi fra” i 
dt 


‘ # Fondata nel'Aono 1829- Seile* Sociale in 











Offelleria Dorta e Co. 








Chiedeta Gratis Ssqggi ed abbonatod 


ni più splendidi a. più economici giornali di soda 


LA STAGIONE. 


cho si.atampa a MILANO e la adiziona francese 
Iniftolata: i 


LA SAISON 


760,060 copie per ogoi-Numaro ia Î4 Hogase.. 
U. HGEPLI, Fditora in MILANO: 
edizione comune L. 8 -- di lusso L. #6 all'anno, 
R_ DALLA PUBBLICAZIONE MBNMLR RICCAMENTE ie 


“L'ITALIA GIOVANE 


Letturo in famiglia diretta del prof. E. DE MARCHI 
e dalla signora A VERTUA GENTILE. 
Un fase, al mesa di 64 pag. ind E, 1% alPasine 


Per i giovanatti a le giovanstta dagli 8 ni 16 sini, * 
gare domande a ubboramenti all'Edie, HO 
I, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vite 
Fmanoela, 37. 
OT O ici mae enemies 
abbonamenti, a risparmio di fempo e di apasa 
per i fettari, si ricevono presso l'aramistrazione del 
giornale la Patria del Friuli, dove si distribuiscono 
gratis numeri di saggio.” aL 









LIBRERIA 
GIOVANNI MISSIO | i 
| Udiné — Via Paolo Canciani, 21 + Udine 


Chi vuol fare acquisto di 0g et di 


cancelleria, :libreria, ecc, A ZZI: 
VERAMENTE ECCEZIONALI, si potti 
in via Paolo Canciani, 2A, alla Libreria 











Giovanni Missio. Delia libreria è abbone 
dantemente provveduta: di tutto ìl'occo- 
rente per scuole, libri, carta, ‘penne, 
tutti gli stumpati per le spettabili fab- 
bricerie, oleografie a soggetto sacro ‘e 
profano, svariato assortimento d'imma: 
ginî sacre, simboli ecc Libri di. devo- 
zione UN VERO EDUNICO EMPORIO. 

Si assumono pure commissioni. pér 
legature di libri, messali, registri ecc. 
garantendosi esattezza di lavoro; pun» 
tualità, e prezzi de non temere alcuna 
concorrenza. Ù 


CEMENTI DI BERGAMO, - 





Portland artificiele  quintale L. 6.20 
Rapida prosa » » 385 
Lenta presa » » 3- 
Calce di Pulozzolo emi DE: 

nentemente ilraulica , > » 22% 
Calco di Vittorio » 8 17 
Porttaud artific. di Casala » », 7.50 


Merce stazione a Udine. Per commis: 


sioni rivolgersi alla Ditta A, Roniano 
fuori Porta Venezia nopure al Cambio. 
valute Romano & Baldini P. V. 








In Cornodi Rosazzo. 


presso il signor 


FEDELE ANTONIO 


trovasi vendibile all'ingrosso 


Acquavite di pura Tarpa 
a prezzo di lire 250 all'Attolitro 


SE avvisa tutti I Wiunicipiî, 
maestri di Scuole pubbliche 
e private, che, presso la ditta 
editrice Fratelli Vosolini — W 
dine, è uscita la Carta Coro. 
grafica Murale det Frili 
— Edizione dî grande formato 
eguita espressamente per le 
Te ‘detlà Provineta, pre. 


rnsnezione 















inistero. 


















Società Reale 
+ DA ASSIGURAZIONE, A QUOTA FISSA > 
contro i danni degl: INCENDI 


Premiata con MEDAGLIA D'ORG. 
di Prima Classe ali'Esposistene: Ni 
zionale det 2884 In Torino. 










Assemblen: 
ci È 'RISPA 
stribuiro AI SOCI (tutti gi 
assicurati sono Soci) sull'esercizio 1887: 
in ragione del È 0° 


> QUINDICI PER-CENTO 

sulla quota: di assicurazione: del 1887, 

| stata effettivamente pagata da’ ciascuno 

in e per: detto anno.: 5 TE 

La distribuzione. cominolarà:00l- primo 
gennaio 1889 presso Îe ‘Agetizie. 

Da']a Sodo della Socistà in: T'arino, 

via Orf.ne, N. 8, Palazzo! proprio. 

!* L'AMM(NISTRAZIONE, 

la UDINE presso it:signor VERTORI 

, SOALA Pi tel Duomo Ni: 


BIN: PARCENTO è 
da: affittare; ‘od anche da vendere, ina casa 
in centrica posizione, egregiamente. servibili 
anohe"nd: tè Uî:pubblico eserolzio»=" 

*Rivolgarsì al.proprietario signor Armalilzi 
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